
REG. SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

COMUNE DI PALOMONTE 
Prov. di Salerno 

 
ORIGINALE VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 
N.      14 del 12/06/2008 

 

OGGETTO: 
 APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONTRIBUZIONE AL 
PAGAMENTO DELLE TARIFFE DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE. 
  

L'anno duemilaotto     il giorno dodici del  mese di giugno alle ore 19,00 nella sala delle 
adunanze del Comune suddetto, convocata nelle forme di legge, il i Consiglio Comunale 
si è riunito con la presenza dei Consiglieri 
 

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 
PIETRO CAPORALE                                   X      
ANTONIO QUARANTA                                  X      
CESARE VALITUTTO                                  X      
GIUSEPPE BENEVENGA                                X      
MARIO PERROTTA                                    X      
GERARDO CUPO                                      X      
MARIO ELIA                                        X      
DIEGO FAMULARO                                    X      
NUNZIANTE CONTE                                   X      
GERARDO GROSSI                                            X 
MARIO CAPUTO                                      X      
GIUSEPPE MANDIA                                   X      
SERGIO PARISI                                     X      
ARMANDO DI MURO                                   X      
BIAGIO MASSA                                      X      
GIUSEPPE CARBONE                                          X 
SERGIO VALITUTTO                                  X      
SERGIO VALITUTTO                                  X      
 

  
Con la partecipazione del Segretario Comunale Dott. TRONCONE MIRLA 
Il Presidente PIETRO CAPORALE, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, 

dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



REG. SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

Interviene il consigliere Massa augurandosi che con la nuova tassa sul trasporto scolastico si 

garantisca un servizio più efficiente. 

Il Consigliere Parisi chiede cosa significa la situazione equivalente ISEE. 

Il Consigliere Benevenga in merito al problema di qualche mattina fa del trasporto chiarisce che è 

sorto a causa del ricovero in tarda serata dell’autista dello scuolabus. 

Il Consigliere Elia chiarisce che non si tratta di una nuova tassa ma dell’applicazione di quella 

istituita dalla precedente amministrazione. 

Il Consigliere Massa in merito al trasporto replica che si poteva provvedere alla sostituzione anche 

un’ora prima. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

• Dato atto che questo Ente ha in gestione diretta i servizi trasporto alunni e mensa scolastica; 

• Dato atto, altresì, che per detti servizi è previsto il pagamento di un ticket che, per quanto 

riguarda il servizio mensa  risulta istituito gia da diversi anni, mentre, per quel che concerne 

il servizio trasporto alunni, data la scarsità di risorse finanziarie di cui dispone l’Ente, andrà 

pagato a partire dall’anno scolastico 2008/2009; 

• Dato atto, infine, che la vigente legislazione impone alla P.A. il recupero di una parte 

percentuale delle spese sostenute per i servizi de qua  mediante versamento da parte degli 

utenti i servizi, di un ticket che copra almeno la percentuale di recupero spese imposta;   

• Che per usufruire dell’enzione dal pagamento del ticket della mensa scolastica si rende 

necessario approvare un Regolamento Comunale che detti i criteri per l’esenzione, agli aventi 

titolo, dal pagamento dei servizi a domanda individuale; 

• Visto il Regolamento predisposto dall’Area Amministrativa che allegato alla presente 

delibera sotto la lettera “A” ne forma parte integrante e sostanziale; 

• Ritenuto approvarlo; 

• Dopo esame e discussione; 

• Acquisiti i pareri di cui al D. L.vo 267/2000; 

• Con la seguente votazione espressa nelle forme di legge: 
 PRESENTI: n.15 

 ASSENTI: n. 2 (G. Grossi, G. carbone) 

FAVOREVOLI: n. 11 

ASTENUTI: n. 4 ( S. Parisi, A Di Muro, B. Massa, S. Valitutto) 

 

DELIBERA 

 

1. Approvare il Regolamento Comunale per la contribuzione al pagamento  delle tariffe dei 

servizi a domanda individuale che allegato alla presente delibera sotto la lettera “A” ne 

forma parte integrante e sostanziale. 
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Lettera “A” 

 

REGOLAMENTO COMUNALE 

PER LA CONTRIBUZIONE  

 AL PAGAMENTO DELLE TARIFFE DEI SERVIZI A 

DOMANDA INDIVIDUALE 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. .....del ............ 

 

 

 

 



REG. SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

                                         ARTICOLO 1 

Oggetto del Regolamento 

    

Il Comune, solo per i cittadini in condizioni di disagio, assume a proprio carico, nel rispetto delle disponibilità di 

bilancio, l’onere per il pagamento della contribuzione individuale relativa al costo dei servizi a domanda individuale 

relativi a: refezione scolastica e  trasporto scolastico. 

 

ARTICOLO 2 

Requisito di residenza 

 

Possono richiedere la partecipazione economica del Comune al pagamento dei servizi a domanda individuale di cui al 

precedente art. 1  i cittadini residenti nel Comune di Palomonte. 

In caso di trasferimento nel Comune di Palomonte  avvenuto in data successiva alla scadenza del termine di 

presentazione delle domande, l’esenzione sarà concessa con decorrenza dalla data di accettazione della domanda. 

 

ARTICOLO 3 

Classificazione dei cittadini in condizioni di disagio 

 

Si considerano cittadini in condizioni di disagio gli appartenenti a nuclei familiari con situazione economica equivalente 

(ISEE) inferiore a € 1.000,00 nei casi supportati da una relazione dei Servizi Sociali che attesti l’effettivo disagio del 

nucleo familiare.  Sopra tale limite economico si applicano, se spettanti, le riduzioni percentuali previste nelle tariffe 

annuali approvate dalla Giunta Comunale.  

Si considerano altresì cittadini in condizioni di disagio gli appartenenti a nuclei familiari in presenza di provvedimenti 

dell’Autorità Giudiziaria o di particolari condizioni multiproblematiche accertate dai Servizi Sociali. 

Nel caso di nuclei familiari in cui siano presenti portatori di handicap accertati dai Servizi Sociali, il suddetto limite 

economico è raddoppiato. 

 

ARTICOLO 4 

Definizione di nucleo familiare 

 

Fanno parte del nucleo familiare i residenti iscritti all'anagrafe del Comune e la composizione del medesimo nucleo 

familiare è determinata dal certificato anagrafico. 

 

ARTICOLO 5 

Domanda  

 

Chi intenda richiedere la contribuzione dell’Ente dal pagamento delle tariffe dei servizi indicati all’art. 1 deve presentare 

domanda ai Servizi Sociali del Comune. Alla domanda deve essere allegata l’attestazione ISEE relativa ai redditi del 

nucleo familiare.  

 

Le domande devono essere presentate, pena la esclusione dai benefici previsti, entro il termine previsto dalla direzione 

dei servizi sociali. 

 

 

 

ARTICOLO 6 

Accertamenti 

 

La valutazione delle capacità economiche del richiedente al momento della domanda, è determinata in base all’ISEE 

(indicatore della situazione economica equivalente di cui al D.Lgs. 109/98 e successive modifiche).  

 

L’attestazione ISEE viene rilasciata sulla base di una Dichiarazione Sostitutive Unica che è a tutti gli effetti una 

autocertificazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. Pertanto il Comune si riserva di 

effettuare tutti i controlli del caso al fine di verificare la veridicità delle informazioni rese e, in caso fosse accertato il 

rilascio di dichiarazioni non veritiere, di porre in atto le procedure finalizzate alla decadenza del richiedente dai benefici 

eventualmente conseguiti (art. 75 D.P.R. 445/2000). 

 

Fatti salvi i provvedimenti di cui all'art.  496 del Codice Penale e dall'art.  76 del D.P.R  N. 445/2000 derivanti 

dall'accertamento di dichiarazioni mendaci il cittadino richiedente è tenuto immediatamente, e comunque non oltre 10 

giorni dalla notifica degli esiti dell'accertamento, a rifondere il Comune dei contributi ottenuti.   Decorsi tali termini il 



REG. SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

medesimo è tenuto a rifondere il Comune della cifra debitoria con una maggiorazione pari agli interessi di mora così 

come stabilito dal Codice Civile. 

 

La documentazione presentata dai cittadini classificati in condizioni disagiate ai sensi del presente regolamento ed 

aventi quindi diritto alla contribuzione individuale per servizi o prestazioni dell’ente sarà trasmessa per opportuna 

conoscenza agli Uffici Finanziari dello Stato, ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 

 

ARTICOLO 7 

Tempi 

 

L'istruttoria formale delle domande viene eseguita dal personale preposto entro 30 giorni   dalla scadenza del bando di 

iscrizione ai servizi a domanda individuale. Il procedimento definitivo di accoglimento o diniego della richiesta deve 

concludersi con un provvedimento amministrativo entro 60 giorni dai medesimi termini. 

 

 

ARTICOLO 8 

Responsabile 

 

Ai sensi della legge 7.8.1990   n.  241,  responsabile del procedimento e della emissione del provvedimento finale è il 

funzionario cui è attribuita la responsabilità del servizio.  Ai sensi dell'art.  5  della medesima legge 241 /90  il 

responsabile del servizio può assegnare la responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente i singoli 

procedimenti ad altro dipendente appartenente all’Area n. 1 – Area amministrativa. 

 

 

ARTICOLO 9 

Periodo di validità 

 

Il periodo di validità del diritto alla partecipazione economica dell’Ente sia per la refezione scolastica che per il 

trasporto alunni  è l'anno scolastico. 

 

Il periodo medesimo può essere comunque inferiore all'anno per i casi di residenti con permesso di soggiorno di durata 

inferiore. I limiti temporali della residenza anagrafica sono comunque requisito essenziale per l'ottenimento dei benefici 

di cui al presente regolamento. 

 

Per l'eventuale rinnovo della richiesta da parte dei cittadini in condizione di disagio si applicano gli stessi criteri e 

modalità del primo rilascio. 

                                                    

 

ARTICOLO 10 

Entrata in vigore 

 

Il presente regolamento entra in vigore il decimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’atto di approvazione. 
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Letto, sottoscritto: 

 

Il Presidente Il SEGRETARIO COMUNALE 

 PIETRO CAPORALE  TRONCONE MIRLA 

  
 
 
Per l’assunzione dell’impegno di spesa, si attesta la regolare copertura finanziaria, ai sensi dell’ art. 
151, comma 4 D.Lgs. 267 del 18.08.2000. 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
__________________________________  

 
 

 

P U B B L I C A Z I O N E 
  
 Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio N. 00556, nella sede del  
Comune oggi 20/06/2008 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 
 
 

Il  

 
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
 La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di legge il 30/06/2008 
 

• dichiarata immediatamente eseguibile art. 134 comma 4 T.U. 267/2000; 
 

• decorsi i 10 giorni dalla data di inizio pubblicazione.   
 
 Palomonte,____________________  
 

Il  

 

 


